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In un anno (1976-1977) un calo del 28 per cento 

Ascoltiamo sempre meno la radio 
Radio uno la rete più colpita: —48% - Tra le trasmissioni più seguite « Can­
zoni per tutti » e « Gran Varietà » - Un leggero aumento per Radio tre 

ROMA — Continua la caduta 
dell'ascolto della radio pub­
blica. La tendenza sembra 

addir i t tura inarrestabile. 
Nel momento in cui il fionre 
delle iniziative private si al­
larga a dismisura (al Con­
vegno di Livorno .si e parlato 
di alcune migliaia di emitten­
ti radiofoniche private con 
un indice di ascolto crescen­
te) la Rai non riesce a man­
tenere le cifre degli anni 
scorsi, quando si ebbe una 
specie di boom radiofonico. 

Nel corso di un anno, dal 
dicembre 1976 a quello 1977, 
gli ascoltatori sono, infatti, 
diminuiti ben del 28 per cen­
to, scendendo da un milione 
e 742 mila a un milione e 255 
mila. Una flessione si verifica 
anche dal novembre al di­
cembre del '77 (meno 5.4 per 
cento, pan a 72 mila ascolta­
tori). 

La rete più colpita è Ra­

dunino che ha una caduta ca­
tastrofica. in dodici mesi, del 

40.8 per cento, mentre Radio-
due .scende del 19 6 per cento 
e Radiotre addir i t tura cresce 

, dell'11,1 per cento, rispetto 
ad un anno fa, ma diminui­
sco, sul novembre del 28.6 
per cento. Gli affezionati del­
la terza rete sono comunque 
in numero cosi limitato (tra 
i 20 e i 30 mila) che la loro 
incidenza sulla cifra globale è 
minima. 

Tut te le trasmissioni, anche 
quelle preferite dal pubblico, 
hanno subito un calo. « Cles­
sidra » di Radioutw. che ha 
circa 900 mila ascoltatori, ne 
ha persi duecentomila; la 2a 
parte di Stanotte stamane 
della Rete due che ha un mi­
lione e 300 mila ascoltatori, 
ne ha persi 200 mila, Contro-
voce 300 mila. 

In assoluto, comunque, le 
trasmissioni più seguite sono 

Anteprima di rudiodue con 
tre milioni e mezzo di utenti, 
Canzoni per tutti con tre mi­
lioni. Gran varietà con tre 
milioni e duecentomila, il 
Racconto del venerdì con ol­
tre due milioni. Interessante 
il dato che riguarda !e rubri 
che religiose: ci sono 800 mi­
la fedeli che ascoltano la 
Messa alla radio, 800 mila 
che seguono Mondo Cattolico 
e ben 750 mila infine Culto 
evangelico, alle 7.30 della 
domenica. 

I giornali-radio hanno un 
numero di «seguaci» molto 
variabile da orario ad orarlo: 
il GR1 va dai 150 mila delle 
17 e 19 al milione e mezzo 
delle 13 ai quasi due milioni 
delle 20: il GR2 dal 150 mila 
delle 18.30 agli oltre due mi­
lioni delle 7.30. ai quasi tre 
delle 12,30. Le rubriche spor­
tive fisse hanno questo an-

' damento: da 250 a 300 mila 
ascoltatori per Domenica 
sport, 650 mila per Tutto ti 
calcio minuto per minuto; 1 
milione e tre per Anteprima 
sport. 

L'ascolto delle trasmissioni 
serali per l'accesso, molto 
basso (150 mila sulla prima 
rete) a differenza di quelle 
delle 11,45 sulla seconda (un 
milione e mezzo) dimostra 

! l'Importanza che l'orario ri­
veste per questa rubrica, tut­
ta da rivedere. Rileviamo, in­
fine, che i 3 milioni e 700 
mila ascoltatori delle tra­
smissioni regionali s tanno a 
dimostrare l'interesse per le 
notizie «di casa propria» ad 
ulteriore dimostrazione che 
questa è una delle radici de! 
successo delle emittenti pri­
vate. 

n.c. 

Stasera sulla Rete 2 (22,30) la trasmissione « Testimoni oculari » 

Nella Roma delle Fosse Ardeatine 
Questa sera sulla rete 2 La 

battaglia (li Roma, nuovo epi­
sodio della serie « Testimoni 
oculari ». realizzata da Gianni 
Risiaci). 

Dopo le avvisaglie di in­
surrezione gli occupanti na­
zisti decidono rappresaglie 
durissime, contrastati quoti 
dianamente dall'azione dei 

partigiani. A seguito dell'azio­
ne di Via Rasella. nella qua­
le vennero uccisi trentatrè 
soldati tedeschi, si giunse al 
bestiale genocidio delle Fosse 
Ardeatine. 

L'atroce episodio viene rie­
vocato da Giorgio Amendola. 
Roberto Rossellini e Antonello 

Trombadori. allora capo dei 
GAP romani, mentre Dollman. 
braccio destro di Hitler, e 
Kappler. il « boia delle Ar­
deatine », si attribuiscono vi­
cendevolmente le responsabi­
lità della strage. 

Viene anche dedicata par­
ticolare attenzione ai rappor­
ti avuti dagli occupanti con il 

Vaticano per t ra t tare sulla 
possibilità di evitare la di­
struzione di Roma in cambio 
della cessazione delle attività 
partigiane. 

Fulvia Ripa di Meana e 
Giorgio Amendola, tra l'al­
tro. rievocheranno l'eroica vi­
cenda del colonnello Corderò 
di Montezemolo. 

PROGRAMMI TV 

Germana Carnacina presenta « E' semplice » (Relè 2, ore 17,30) 

• Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - ( O - L'opera dei pupi 
13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C> - Le avventure di 

Gustavo 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento (C) 
14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17,06 ARNOLDO FOA' PRESENTA: Invito a Teatro: « La 

cantatr ice calva », di Jonesco, con Franca Valeri. Fer­
ruccio De Ceresa, Carmen Scarpitta. Renzo Monta-
gnani. Gianni Bonagura. Regia di José Quaglio. 

18 ARGOMENTI - (C) - Una scienza nuova per la te r ra 
18,30 TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud - Sud chiama 

Nord - <C» 
19.06 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO: Confedilizin. 
19.20 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm - (C) - «Una 

colletta sonora » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM - ATTUALITÀ" DEL TG1 - (C) 
21.35 STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm • (C) - « Per 

dodici dollari <> 
22.25 CONCERTAZIONE - Continuo musicale in bianco e 

12.30 
13 
13.30 
14 

17 
17,30 

18 

18.25 
18.45 
19.45 
20,40 

22 
22,30 
23 

Rubrica di libri 

(C) 
Campionati Italiani indoor a 

- Spettacoli per 1 più piccini 
Un programma di scienza e 

l'agricoltura 

VEDO, SENTO, PARLO 
TG2 ORE TREDICI 
BIOLOGIA MARINA -
BOLOGNA: TENNIS • 
squadre 
SESAMO APRITI - (C) 
E' SEMPLICE - (C) 
tecnica per ì giovani 
LA COMUNITÀ' EDUCANTE - Contursl: 
biodinamica nell'Alta valle del Sele 
DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON... NANNY LOY • (C) 
TG2 STUDIO APERTO 
PORTOBELLO - (C) - Mercatino del venerdì 
dotto da Enzo Tortora. 
TRIBUNA SINDACALE - CISNAL - Confindustria 
TESTIMONI OCULARI - «La battaglia di Roma» 
TG 2 STANOTTE 

Con-

• TV Svizzera 
Ore 9.25: Sci: Slalom gigante maschile: 12.25: Sci: Slalom 
gigante maschile: 13.25: Mondiali di Hockey su ghiaccio; 
18: Telegiornale: 18.05: Per i più piccoli: «Mio Mao»: 18.10: 
Per I ragazzi: «I l tappabuchi» ; 19.10: Telegiornale - Agri­
coltura. caccia, pesca; 19.55: Il regionale; 20.30: Telegiornale: 
20.45: « A Dio Piacendo ». sceneggiato: 21.35: Jazz Club: 
Roy Eldridge; 22.05: Telefilm: « Agenzia Rockford »; 22.55: 
Telegiornale; 23.05: Sci: Slalom gigante maschile. 

• TV Capodistria 
Ore 18.30: Sci: Slalom gigante maschile; 20: L'angolino del 
ragazzi: 20.15: Spazio aperto - Telegiornale; 20.45: Film: 
« Ipcress ». con Michael Calne. Niger Green, Sue Lloyd. 
Regia di Sidney J. Furie; 22.15: Locandina delle manife­
stazioni economiche: 22.30: Mondiali di Hockey su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13.50: « L a lon tananza» ; 14.03: Oggi signora: 15.05: 
«Dossier pericolo immediato». Telefilm; 15.55: Rubrica gior­
nalistica; 17.55: Finestra su...; 18.25: Isabella e I suol 
amici; 21.05: « U n orso non è come gli a l t r i : 23.15: T G ; 
23.22: «Attraverso lo specchio». Film con Arriet Anderson. 
Max von Sydow. Regia di Ingoiar Bergman. 

• TV Montecarlo 

• Rete 2 
10 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

zone col lesate 
Per Roma e 

Ore 18.50: « Le avventure di Ruffy e Reddy ». a L'uovo del 
gallo s au ro» : 19.2o: «Paro' . iamo»; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: « T h e Bold Ones ». «Due sorelle»; 21: Film: 
« Schiave bianche ». con Rosanna Schiaffino. Francoise 
Amoul. Regia di Michel Clement; 22.35: Punto sport; 22.45: 
Montecarlo Sera; 22.50: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORK: 
7. 8. 9. 10. 12. 13. 14. 15. 13. 
19. 21. 23.05: 6: S tanot te Ma-
mane ; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanot te s tamane (2t; 
7.47: La d i l iwnza . 8.43- Ieri 
al Par lamento. 8.50: Istan­
tanee musicali: 9: Radio an­
ch'io; 10: Controvoce»; 11.25: 
Una regione alia volta: 
12.05: Voi ed in "78: 14 05: 
Radiouno Jazz '78: 14.30." 
Donne e le t teratura: Li05: 
Pr imo nip: 17.10- Teatro con­
t ro l 'intolleranza; 18.40: Un 

film e la sua musica; 19.35: 
Inediti e non da Sanremo 
'78; 20.30: Le sentenze del 
pretore: 21.05: In diretta dal­
l'auditorium della RAI di 
Tonno - Stagione sinfonica 
pubblica 1978: oggi al Par­

lamento: 23 05- Radiouno 
domani - buonanotte dalla 
dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.40. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior­

no (buon viaggio): 7.55: Un 
altro giorno (2); 8.45: Film 
jockev; 9.32: Il dottor Ziva-
go; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F ; 11.32: My sweet 
lord: 12.10: Trasmissioni re­
gionali: 12.45: Il racconto 
del venerdì: 13: Sulla bocca 
di tu t t i : 13.40: L'ora è fug­
gita; 14: Trasmissioni regio­
nali : 15: Qui radiodue: 16.37: 
Il quarto diri t to: 17.30: Spe­
ciale GR2: 17..T5- Big music; 
20: Facile ascolto; 21.15: 
Cori da tu t to il mondo; 
21.29: Radiodue ventunoe-
ventinove: 22 20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - ORE: 
6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23.55: 6: 
Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mat t ino: 8.15: 
I! concerto del mat t ino (2): 
9: Il concerto del mat t ino 
»3>: 10: Noi voi loro: 11.30: 
operistica: 12.10: Long Play-
ing; 13: Musica per cinque; 
14: Il mio Ciaikowski; 15.15: 
GR3 cultura; 15.30: Un certo 
discorso: 17: La let teratura 
e le idee; 17.30: Spazio t re ; 
21: Nuove musiche; 21.30: 
Spazio tre opinioni. 

OGGI VEDREMO 
Bollettino delle valanghe 
(Rete 1, ore 13,25) 

Ogni venerdì, a part ire da oza:. la Rete 1 manda in onda 
un servizio realizzato m collaborazione con gli stati maggiori 
dell'Esercito e dell Aeronautica- il Bollettino delle valanghe. 
che si serve dei rilevamenti delio stato della neve. distribuiti 
lungo tu t to l'arco alpino, trasmessi eiorr.aìmentc ai centro 
meteorologico dell'Aeronautica d; Milano Lina::?. 

La cantatrice calva 
(Rete 1, ore 17,05) 

Per il ciclo Invito a teatro, presentato da Arnoldo Foà. va 
in onda questo pomeriggio l'atto unico di Kugcne lonesco 
La cantatrice calva, che costituisce l'esordio come .dramma­
turgo. nel 1950. del poeta e saggista francese di origine ro­
mena. La picce <o meglio l'anti picce*, in sostanza, si risolve 
in una inconcludente e vacua chiacchierata tra due coppie 
di coniugi. Interpreti Renzo Montagnani. Ferruccio De Ce­
resa, Franca Valeri e Carmen Scarpina . 

Radio: oggi vi consigliamo 

operaia da alcuni studenti reazionari, in pieno per.odo mac 
cartista, ai danni di un compagno di scuola « r e e » di avere 
scritto un articolo contro il governo. L'unico testimone dap­
prima pavido e disinteressato, finisce per raccontare la ve 
n t à lanciando pubblicamente la sua accusa. 

Football americano 
(Radiouno, ore 18,10) 

Per il ciclo « Il teat ro con l'intolleranza » viene trasmesso 
U dramma in due tempi Football americano, di Poi Quentin 
• Georges Bcllak. La vicenda ruota at torno all'aggressione 

«L'opera del mendicante» in scena a Roma 

Britten «restauratore» 
di valori convenzionali 

La preziosità della partitura contrasta con la spregiudicatezza del testo di 
John Gay - Uno spettacolo valido per l'impegno dei singoli e del collettivo 

Al Comunale 

di Firenze 

ROMA - Si è avviata al 
Teatro Argentina, l'altra sera. 
l'annunciata serie di spettaco­
li (andrà avanti quotidiana­
mente per un paio di setti­
mane), incentrata sulla Bey-
gar's Opera di John Gay, nel­
la revisione musicale di Be­
njamin Britten. 

Collaudata dalle recite alla 
Piccola Scala, in Lombardia. 
in Emilia e già da qualche 
puntata nel Lazio (Rieti e 
Civitavecchia), questa edizio­
ne dell'Opera del mendicante 
escluderebbe nuovi interventi 
del cronista musicale. La va­
lidità dello spettacolo è cer­
tamente rilevante per l'im­
pegno dei singoli e collettivo. 
ma qualche riflessione coin­
volge la validità de! restauro 
musicale, cui la Beggar's O-
pera è stata sottoposta. 

Ci troviamo di fronte a un 
testo teatrale, che è entrato 
nella tradizione culturale in­
glese come una eccezionale 
forza dirompente di conven­
zioni falsamente auliche. Alle 
fastosità del melodramma a-
ristocratico (re. regine, eroi 
mitologici) si oppose, d'im­
provviso. hi sorpresa di can 
zoni popolari — inglesi e 
scozzesi — adattate a nuovi 
testi, sulle cui melodie veniva 
costruendosi appunto un' 
« anti - opera ». tanto più 
sensazionale e invogliante. in 
quanto capace di opporre al­
l'invadenza straniera (Bonon-
cini, Haendel e tutti i « mi­
nori ») una sfrontata, intra­
prendente discolaggine « loca­
le », per cui gli eroi di mito­
logie improbabili vengono 
soppiantati da una realtà ac­
certabile ogni giorno nella 
sua spietata verità. 

Con la Beggar's Opera vie­
ne capovolto il rapporto cul­
turale. sociale, musicale e 
spettacolare. Di questo ca­
povolgimento tennero conto 
Brecht e Kurt U'eill. quando 
rifecero a loro modo l'Opero 
del mendicante (1728). tra­
sformandola nell'Opera da 
tre soldi (1928). che sanzionò 
e ampliò, dopo duecento an 
ni. il piglio anticonformista 
dell'iniziativa. 

L'operazione compiuta da 
Britten. venfanni dopo 
(1948). con un impreziosi-
mento della veste musicale, 
concorre — diremmo — a fa­
re dell' * anti opera » un'opera 
che ripristina il rispetto delle 
convenzioni e massimamente 
di quella che vuole dare alla 
musica il compito di tra­
scendere e sublimare il testo 
letterario. In tale operazione. 
il capolavoro di John Gay 
(capolavoro di freschezza. 
immediatezza, impertinenza e 
audacia), acquistando un 
« pelo > nuovo, perde il « vi­
zio ». La musica, preziosa e 
raffinata, riporta in palco­
scenico appesantimenti, im­
mobilità nell'azione, rallen­
tamenti. e finisce col « di­
sturbare » lo spettacolo, reti 
dendolo allusivo, mascherato. 
un gioco della mente: tutto 
l'opposto di quel che John 
Gay e John Christopher Pe 
pusch. (il primo musicista) 
come, più tardi. Brecht e 
Weill (provate a impreziosir­
ne la musica e vedrete che 
rompimento) si erano prò 
posti di fare. 

Si creano « salti » non solo 
nell'esecuzione. ma anche 
nell'ascolto, tra una recita­
zione spiccia. popolaresca. 
schietta, e un canto dotto. 
mediato da mille finezze. 
Britten. insomma, fallisce il 
colpo che riuscirà più tardi a 
Stravinski con Lei carriera 
del libertina <i! testo di Au 
den propone ancora situazio­
ni del primo Settecento in­
glese). come riuscì prima a 
Weill. Britten adombra l'uno 
e l'altro, ma altera il clima 
originario che è anche quello 
dei romanzi di Defoe (mori 
un anno prima di (Jay): basti 
pensare a Moli Flanders 
(1722). 

Questa contraddizione ap 

Una scena dell' » Opera del mendicante > 

pare ancor più vistosamente 
proprio per la straordinaria 
bravura de: cantanti chiamati 
ad essere anche attori: eccel­
lenti nel realizzare il testo 
teatrale, lo sono anche nel-
l ' interpretare il testo musica 
le. Ciò non comporta che a 
vrebbero dovuto assicurare o 
nell'uno o neli'altro campo, 
ma che avrebbero dovuto 
cantare altre musiche. 

IUÌ avuto uno straordina­
rio spicco Adriana Martino, 
la sola che abbia evitato fiat 
ture tra il parlato e il canta­
to. laddove negli altri il « sal­
to » di cui dicevamo è sem­
pre avvertibile. .Ma non lode­
remo mai abbastanza, con la 
Martino (la figura di Poi 
ly diventa un personaggio 
preciso). Emilia Ravaglia. 

| lAMinardo Monreale. l'go Be 
. udii . Mario Basiola, Rosa 
! Laghez/a nei rispettivi ruoli 
ì di Lucy. Peachum. .Macheath. 
I Loctit. Mrs. Peachum. 
j La regìa di Filippo Crivelli 
I ha puntato sul diverti.ttement 
) bonario più che aggressivo, 
I con propensioni a recuperare 
i una belle epoque d'ini/io di 
i setolo (XVIII). più che a ri 
! velare le asprezze esistenziali 
i di piccoli e grandi imbro 

glioni. 
' Ci li attori, da Franca Ma/ 
| /ola che ha raccordato in 
1 panni maschili tutto lo spet 
j tacolo. a Piero Baldini, viva-

cissimo Filch, a Rosalina Ne 
ri e a tutti gli altri (Maria 

! Dalla Spezia. Giovanna di 
j Rocco. Maria Rorgato. Gian 
' na Lollini. Corinna Vozza. 

Hosttta Arena, Maria Gabriel 
la Onesti. Luciana Palombi. 
Tommaso Frascati. Mario 
Silvi. Bruno Fai ola. Giorgio 
Onesti. Giancarlo Cecca ri ni. 
Marzio Launcella) li.inno con 
splendida bonarietà ravvivato 
lo spettacolo. Ci auguriamo 
che duri a lungo, sia per dar 
modo al nucleo strumentale 
di corrispondere meglio alle 
intenzioni direttoriali di Pier 
Luigi Crbini che aveva a che 
fate con un'opera — come si 
è detto — vera e propria, sia 
perchè la Beggar's Opera. 
dopo ciuecctitocinquanta anni. 
rischia di diventare una paté 
tica pagina da libro Cuore in 
rapporto al momento che in 
combe sul nostro Paese. 

Erasmo Vaiente 

I Quintetti 
di Brahms 
tanno tutto 

esaurito 
Nostro servizio 

FIKFNZK - Soltanto p o i . . 
anni fa sarebbe stato impen 
sabile per il Teatro Conni 
naie di Firenze — come (KM 
molti altri enti lirico sinfo 
mei - - sfiorate un •» tutto 
esaurito» (2500 ìxisti circa) 
con un cotteci to di musici 
da camera, che, fra l'altro. 
nel nostre» caso, non seni 
brava offrire quelle, sia pur 
discutibili, gaian/ie di » at 
t rat t i la » che fino a qualche 
tempo fa hanno sempre gu. 
dato il grosso pubblico. 

Segno, questo, e he qualcos i 
è cambialo, è che qualcuno 
ha fatto in modo che cani 
biasse. pcivlié una consueti! 
dine di frequenta/ione con l.i 
inus'ca. come per il leatto 
m genere, non può e-scre 
soltanto la moda di un ino 
mente» o. peggio, un vezzo 

11 programma, in partito 
lare. comprendev a 1 due 
Quintetti [>er archi di Brahms 
((piello in fa maggiore, o/». SS 
e l'altro in .sol muggirne op 
III). Sol'sti di eccezione Sai 
vatore Accaldo. Sylvie Ga 
zeau (violini». Bruno Giurati 
na. 1'nnur Svctnbjartiardotttr 
(violisti) e Hocco Filippini 
(violoncellista), l'n comples 
so. come si vede, che già 
•J Milla carta > prometteia |x> 
teli/talmente quei risultati. 
che j>0! una verifica diretta 
di ascolto ha d: gran lumia 
suiM-rati. e non tanto |>c-r !t 
singole presta.'.ioni, quanto 
per un'insu'perao'le fusione 
d'insieme che s; è tradotta in 
una coerenza interpretatila 
in e in ogni elemento del coni 
plesso dialogare fra gli stia 
nienti acquistava un suo pre • 
CIMI valore dinamico ed emo 
t u o dal teso (perché <l alci 
t uo e non certo «scontato»' 
confronto con le altre cori 

Ricordiamo, a onesto prò 
posito. il Quintetto nv. 111. 
condotto dall'inizio alla firn 
con un unico respiro, e. in 
part.colare, il primo temix» 
(Allegro non troppo, ma con 
brio) per quella .struggente. 
quanto raffinata, alternanza 
tematica, illuminata da unti 
luce crepuscolare. 

m. e. 

Rischia lo smantellamento la New Record 

La Technicolor minaccia 
di chiudere un'azienda 

Lo stabilimento di sviluppo e stampa milanese non ha più ordinazioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per 11 grande 
pubblico, gli effetti più lam­
panti della crisi del cinema 
italiano s tanno nel pauroso ca­
lo qualitativo e quantitat ivo 
della produzione: una caduta 
verticale che allontana la 
gente dalle sale cinematogra­
fiche. e incide negativamente 
sulla vendita delle pellicole 
italiane all'estero. . 

Ma la pesante flessione pro­
duttiva si ripercuote sena 
niente sui livelli di occupa­
zione del .settore: caso emble 
matico quello della New Re­
cord Film di Milano (di pro­
prietà della multinazionale 
Technicolor» azienda di svi­
luppo e stampa minacciata di 
chiusura. 

La New Record (poco più 
di cinquanta dipendenti» fino 
a pochi me.s: fa era una azien 
da sana. Nell'ultimo periodo 
la direzione, rendendosi con­
to che gli impianti, mai rin­
novati per mancanza di i m e 
stimenti . non erano p:u com­
petitivi. ha cominciato a ri­
fiutare le ordinazioni e a re­
spingere ì ch'enti, mostrando 
la volontà di smantellare la 
fabbrica. 

« Possibilità d: mercato ci 

sarebbero - spiegano Losurdo 
e Pichierri. del Consiglio di 
fabbrica - - ma ormai i no­
stri macchinari non permetto 
no più di offrire prodotti con 
correnziah. Se la Technicolor 
si fosse mossa in tempo, so­
sti tuendo gli impianti obsole­
ti. ora potremmo tranquilla 
niente andare avanti. Noi pro­
duciamo soprat tut to pellicole 
in superotto molto richieste 
.sin mercati esteri, special­
mente in Germania occiden­
tale. Ma. a questo punto, i 
clienti si rivolgono altrove e 
quelli che abbiamo adesso 
vengono qui. pagano ì debiti 
e se ne vanno con i loro ne­
gativi togliendoci il poco la­
voro rimasto ». 

Mercoledì alla New Hecord 
c'è stata una assemblea con 
la partec.paz:one di un sinda­
calista della segreteria nazio­
nale della FILSCGIL. di la 
vorator: delle altre aziende 
milanesi del settore iTTC. Do 
nato e Eurolabi e di un rap­
presentante de! Consiglio d: 
fahbnca della Technicolor d: 
Roma Interventi chiari, bre 
vi. da: quali è emersa la 
piena coscienza della situazio 
ne drammatica della fabbrica. 

Qualcuno recita una sorta 
di « mea culpa r, di catego­

ria: «Dovevamo muoverci 
prima, chiedere prima gli in­
vestimenti: anche il sindacato 
è in ri tardo ». Ma ì più pur 
ammettendo che ormai toc­
ca muoversi con l'acqua alla 
gola, discutono soprat tut to su­
gli obiettivi della lotta, pun­
tare sulla ristrutturazione del­
la New Record: accettare un 
ridimensionamento dell'orga­
nico. trovando lavoro nelle al­
tre aziende del settore per gh 
eventuali licenziamenti. Viene 
a galla la realta di una ca­
tegoria che comincia soltanto 
adesso ad essere colpita dal­
la crisi. « No: — dice un ope­
raio - - abbiamo .-empre fat 
to scoperò per solidarizzare 
con «li altr: lavorator: Ma 
se vai a parlare per .strada 
d"l!a crisi del cinema, la een 
tf pensa .subito ad at 'or i e re 
gisti disoccupati r.e.v-ii:io sa 
d i e ci s amo ansile no: »» 

Altro problema: l'inferlocu 
tore II capo del perdonale 
dipende dai dincenti di Roma 
ì qua!:, a loro volta sono di­
retti dall'America Chi porta 
re al tavolo delle trat tat ive, 
quando la vera controparte 
è la multinazionale con la 
sua logica de: grand: numeri. 
la sua r .cerca rie! profitto a 
tutti : costi? v Abbiamo una 

arma importante da far va 
lere contro la Technicolor -
dire Piombo della FlLS Na 
zionale —: at taccare la sua 
immagine commerciale ». Co 
me dire: m un mercato che 
offre ancora possibilità di la 
voro, chiudere una fabbrica 
e perdere clienti vuol dis­
perdere prestigio. visto che la 
concorrenza e forte. 

« Anche considerando — di 
ce Colombo, della FILS prò 
vinciale — l'incidenza del la 
voro nero sulla produzione di 
superotto e poi. allargando 
il discorso agli obiettivi più 
vasti che dobbiamo darci co 
me categoria non bisogna di 
ment:care come li .superamen 
to della crisi .s a .strettameli 
te conne.s.so ad alcune conqui­
s te: lei riforma della scuola. 
p^r esemp.o. vorrebbe dire 
aumento della produzione dei 
film didattici e di dotumen 
tari in sedici millimetri « 

I lavoratori della New Re 
cord sanno d: essere rom 
volti in una cnsi s trut turale 
del cinema- crisi di idre, di 
contenuti e di prospettive. Ora 
aspettano che da Roma ven-
pa qualcuno per ascoltare 1«* 
loo p r o p o ' e 

m. s. 
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Sicuri a Cannes 
i film di 

Marco Ferreri 
; e Nanni Moretti 

ROMA — Ecce Bombo d: Nan­
ni Moretti sarà al pross:mo 
Festival d: Cannes (17-30 
maggio» nella sezione « Un 
certam regard » <-< Un certo 
sguardo >>». che que.~ta.nno 
raccosterà vane rassegne 
collaterali, diver.samente de­
nominate nelle precedenti edi 
zioni. E' confermato inoltre 
che Ciao macchio di Marco 
Ferreri rappresenterà il no­
stro cinema tra i film In con­
corso. 

Quanto agi; altri possibili 
titoli della selezione italiana. 
negli ambienti cinematogra­
fici romani non trovano ri­
scontro le indiscrezioni (dif­
fuse mercoledì da un'agenzia 
di s tampa e riprese dall ' 
Unità) che annoveravano t ra 
i partecipanti al Festival Co­
si come sei di Lattuada. L'al­
bero degli zoccoli) di Olmi. 
Primo amore di Dino Risi: 
tu t te opere, del resto, ancora 
In fase di lavorazione. 

Rassegna di giovani autori italiani al Filmstudio 

Sei opere di «cineasti-ombra » 

ROMA — Vuol vedere che il 
cinema italiano, proprio al­
l'apice della sua profonda 
crisi, riesce a darsi quel mo 
dello d: sviluppo che non ha 
mai ne cercato, né trovato. 
durante e dopo 1 inesorabile 
decl.no del puro artig.anato? 

Questa ipotesi balena nel­
la mente dando un'occhiata 
a l l ' ano. - timido, contraddit­
torio ma stimolante fermen­
to di tut to un cinema autar­
chico e poverello, che oggi 
gode di un' insperata giorna 
ta di gloria nel successo al 
botteghino del nuovo film di 
Nanni Moretti Ecce bombo. 
Come lo Fono un autarchico. 
Porci con le ali oppure lo 
sfortunato Berlinguer, ti vo­
glio bene!, Ecce bombo può 
sembrare fine a se stesso, e 
non è certo in grado di pre­
dire il futuro del cinema 
italiano. Tuttavia, è pur sem­
pre un film fatto di idee, su­
bordinate ai costi e alle at­
tuali possibilità rcalizzative, 

e rappresenta un utile ridi­
mensionamento A! d: là del 
loro specifico, i film come 
Ecce bombo sono, tutto som­
mato. eli unici presenti al 
nostro tempo 

Mentre il circu.to cinema­
tografico ufficiale registra. 
quindi, queste i intrusioni ->. 
ecco che un c.neclub roma­
no il ben noto Filmstudio va­
ra una rassegna intitolata 
Ciiorane cinema italiano: 
nuove proposte. I titoli In 
cartellone sono sei: Peggio 
di cosi di Andrea Barzini 
< 1977. 55 minuti». Bianche 
cattedrali d'Oriente di Gian 
Carlo Ardenti Morm: (19<<. 
40 minuti». Anche l'estasi: 
pagine di orrore quotidiano 
di Ciriaco Tiso (1966 1978. 85 
m.nut i l . Buela! di Alberto 
Amato (1977. 90 minuti». 
Alieno di Demetrio Soare 
«1977. 52 minuti) e II mito 
di Riccardo Arcese (1977 
76 minuti». 

Si t ra t ta di opere in sedici 

m.li.metri o in S jp*r8 , as 
sai diverse tra loro, sebo" 
ne permeate de.le stesse in­
quietudini. comunque capac. 
di n velarci, nell'insieme, i' 
esistenza di un esercito om 
bra di cineasti -politane: .n-
coras;»r.fiti. ;n un certo --ciso. 
proprio dalla rr.si del e.ne 
ma E' un'e-p-.-rienza e.s'Te­
rnamente pos.tiva. dunque. 
anche se alcun: de: film in 
programma ^1 Films'udio po­
tranno risultare piuttosto rie 
Iudent: Infatti. b:-o»na di­
re. purtroppo, che molti di 
questi registi autodidatti ap 
prodano alla macchina da 
presa talvolta senza sapere 
letteralmente che cosa fare, 
oppure, in altri casi, sem­
brano carichi di un bagaglio 
di vecchie frustrazioni diffi­
cili da portare. In sostanza. 
si avverte una diffusa Inca­
pacità di raccontare o di usa­
re. pa- qualsiasi verso, una 
grammatica cinematografica 

tradizionale o eccentrica cha 
= :-». D'altra parte, come pot •• 
va essere al tr imenti? Nanni 
Morelli, del resto, non s: è 
for.se innestato nel vecchio 
l inguale.o della commedia 
al! italiana per far presa sul­
lo spettatore? I Cassavetes 
non possono nascere, cosi. 
sotto i cavoli del nostro di.s 
sestalo orticello 

Eppure, cont.nuiamo a ere 
dere che. a forza di piccoli 
autarchici, il cinema italiano 
può costruire le basi per il 
futuro Questo momento di 
panico dell'industria cultura 
le somigl.a ai vuoti di potere 
che favorirono, in passato. 
l'avvento del Free Cinema in 
Inghilterra e della Nouvelle 
Vague in Francia. Ci voglio 
no tenacia e chiarezza di 
propositi, ma abbiamo la net­
ta sensazione che non deve 
essere un'inutile attesa. • 
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